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LA BES1'EMMIA 

I. 

Ti voglio parlare, lettor mio caro , 
della bestemmia, la qual mi dà tanta 
pena che da molto tempo voleva te­
nerne di corso. Ogni giorno sentesi 
parlare di civilizzazione, di progresso 
nelle scienze , nell' educazione , nello 
sviluppo materiale e morale, del mi­
glioramento ùi tutto, di tutti e perfino 
delle bestie. Anch'io amo il progresso, 
amo la civilizzazione ed ho impatia 
per quanto v'ha di bello, di buono e 
ne parlo con piacere al pari di chic­
chessia. La bestemmia però è cosa 
tanto contrario alla civilizzazione , al 
progresso ed alla buona educazione 
che mi faceva sperare di vederla mano 
mano sparire; ed invece mi trovai in­
gannato, a guisa di quel viandante che, 
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eduto sulla riva d'un fiume, n. p tta "' ' 
per pa arlo che fb e finito il or"o 
dell'acqua che succede i senza inter­
ruzione dinnanzi a lui. 

II. 

Non cr do vi ia bi ogno di pi O'arti 
che co a ia la be temmia , mio caro 
lettore, perché forse lo aprai pur trop­
po: che e per avventura il tuo orec­
chio non ne a ves e udito mai, beato 
te! Laonde mi basti il dirti che è co a 
vile e schifosa, degna solo d'un uomo 
depravato, anche senza parlare dell'of­
fe a che si fa a Dio nostro padre che 
è nei cieli. La bestemmia è riprovevole 
in ogni tempo , e non deve proferir i 
dalla bocca di un uomo per poco che 
sia educato. Sentendo bestemmiare i 
prova la stessa disgustosa impres ione 
che si risente all' uscire dalla visita 
d' un ergastolo. 

Un uomo da povero era rie cito a 
farsi ricco; ma ua moglie non avea 
con tutta la sua ricchezza un'ombra di 
cducaxionc, e quando anelava in collera 
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e civa in bestemmie, del che H marito 
era assai mortificato. Or bene un giorno 
in cui insieme passeggiavano intesero 
un carrettiere che bestemmia va ed il 
marito esclamò: « Quel mi rabile be-
temmia come un galeotto , o como 

una signora in collera. » La moglie 
capì che quello scherzo era diretto a 
lei e d' allora in poi non proferì più 
alcuna be temmia. 
~o, la be temmia non 'addice ad 

un uomo bene ducato, ma che dico 
bene educato? non è da tollerar i in 
alcun e· ere ragionovol , in qualunque 
condizionè egli si trovi. Come mai n-
are del nostro linguaggio dolce ed 

armonio o per bestemmiare Dio, invece 
di cantar le ue g·lorie? Gli uccelli 
prima ancora che i faccia giorno 
ciolgono i loro canti, qua i omaggio 

al loro creatore: e noi, esseri ragio­
nevoli fatti ad immagine di Dio, apri­
remo la bocca alla bestemmia ? A h­
biamo tanto eone tto e tima di noi 
me d imi e poi colla be te m mi a ci 
abbas iamo al di otto delle h tie. 

Guarda che faccia bieca ha colui 
che bestemmia; oh! e in quel momento 
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si ponesse d'avanti ad un specchio, 
quanto sarebbe colpito dalla sua fisio­
nomia in quello istante; bisogna dire 
che non capisca il senso di quello 
che dice. 

III. 

Colui che bestemmia è un cattivo 
cittadino e peggior cristiano; la be­
stemmia è un delitto contro Dio, è 
un'empietà. Maledire il nome di Dio che 
è nostro padre! Non è egli tenuto per 
un colpevole infame chi impreca a 
suo padre e a sua madre? Perchè male­
dire Iddio ? forse perchè ci ha data 
la vita e ce la mantiene? forse perchè 
è morto per noi ? forse perchè ci da 
la salute, ce la conserva, e procura 
il mezzo eli nutrirei ? ... A dire il vero, 
trovo nella bestemmia qualche cosa 
di inesplicabile da far tremare. 

IV. 

L ggiamo nella sacra Scrittura a vere 
Iddio ordinato a Mo. è che il bestem­
miatore fo se condotto fuori degli ac­
campamenti, e qui vi lapidato dal popolo. 
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Eccovi a tal propo ito un esempio 
tratto dalla Scrittura stessa. 

Al tempo di Mosè vivevano tre uo­
mini perversi, Core, Datan e Abiron, 
i quali unitisi con altri duecento cin­
quanta Israeliti ardirono levare la ban­
diera della rivolta contro Mosè ed A­
ronne. nirono al delitto di ribellione 
quello della bestemmia contro Dio. 
Mo è per comando di Dio ordinò a 
tutto il popolo di epararsi da loro e 
eli e: 

« Voi saprete fra poco, che io ono 
mandato dal Signore e ehe io non 
faccio niente da me stesso. Se i col­
pevoli muoiono d' una morte ordinaria 
c ono colpiti da una piaga simile agli 
altri uomini , il ignoro non mi ha 
mandato: ma e la terra apr ndo il 
suo seno li inghiottisce e on es i tutto 
eiò che loro appartiene, in 1nodo che 
di cendano vi vi all' inferno , voi a­
prete che hanno besten~mialo il nome 
di Dio. » • on appena l\1o è ebbe fi­
nito di parlare , la terra si aprì e li 
inghiottì nelle sue voragini, insieme 
colle loro tendo tntto le altre robe 
loro. Il popolo d' l.Ta<.le no ru spav n-
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tato, o tuUi fug ·irono da quellnocr per 
timore d' un' egual sorte. V i può r 
mai castigo p1ù terrjbile di quc to? 

Non crediate, che Iddio castiga se 
olo in q nel tempo antico i hc. tem­

miatori: anche ai no tri giorni si ve­
dono di tali castighi; c, per non par­
larvi d' altri fatti accaduti in pae i o 
tempi lontani, ve ne citerò uno acca­
duto qui in Italia, or ono pochi anni. 

In un borgo della Calabria, or sono 
pochi anni era scoppiato un terribile 
uragano. Acqua, vento, fnlmini imper­
versavano con gran pavento di quella 
popolazione. Uno di quelli che otto il 
pret sto di libertà vorrebbero di trutti 
tutti i comandamenti di Dio e della 
Chie a,t ùalorùito .. da uno improvvi o 
coppio di fnlmine, anzichè fare come 

qualunque buon;'cri tiano il egno della 
anta Croce, o dire: Ge. ù mio, rnisP­

rico?·dia, proruppe in orrende bestem­
mie con imprecazioni contro il ommo 
l ont fice. Ma udito cv nto lorribile: 
non appena aveva pronunciato quelle 
orribili parole che immediatamente 
scoppi<'> un ccondo fulmine e lo ince­
nerì. E non è Ila più evidente in q ne to 
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fatto la giu ·tizia di Dio, la quale pu­
nì ce il be temmiatore , che non la 

mplice combinazion della ca ualità, 
cui tutto vogliono attribuire coloro i 
quali si sforzano di negare la religione 
perchè condanna i loro vizi ? 

. ' il ignore p uni ce in que to modo 
terribile olo chi direttamente insulta il 
suo santi simo nome, ma quelli eziandio 
che he temmiano contro la Madonna, 
che è la sua venerabile madre, come 
i raccoglie da un fatto avvenuto a 

Volterra in Toscana il22 dicembre 1 61. 
Uditelo come già fu pubblicato per le 
iampe e tremate. 

Era l' ultima domenica d'Avvento, 
quattro o cinque sciagurati, invece di 
recar i alla chiesa per antificare il 
giorno fe tivo, si erano riuniti fin dal 
mattino a giocare in una cava di 
sa i poco fuori della città sotto un 
ma so porgent in fuori. Ora avvenne 
che nn o di costoro a v n do perduto 
alcun lire, i diede a vomitare orrende 
ed in~ rnali be temmie, massime contro 
Maria V ergine antissima. 

Ah! il giuoco è una grande tenta­
zione per far commettere di tali ab-

l * 
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hominovoli delitti. I snoi compagni, 
sebbene non fo sero tanto scrupolosi 
come potete bon immaginarvi, pnro ne 
restarono così tomacati che i frcero 
a riprender lo. Ma fu indarno, ch'egli 
raddoppiando la rabl ia, ne prof(~riva 
delle più grosse e proprio da dannato. 
Quand' ecco si stacca dal re i.o del 
monte quel a o che sta va. loro so­
pracapo, e piomba a schiacciare quel­
l' infelice, lasciando illesi gli altri. 

Al caso tremendo accor e una quan­
titit di gente, la quale rimase oltremodo 
inorridita, quando tratta fuori la viltima. 
sciagurata, le si videro i capelli e la 
barba irti in modo che incuteva ri­
brezzo o spavento. 

La. bestemmia è un sacrilegio. Di­
fatti che cosa. è un sacrilegio, se non 
la profanazione di una cosa anta? ora 
il nome di Dio, dice la sacra Scrittura, 
è santissimo. E Dio comanda. che il 
suo nome sia rispettato. Una delle 
cose che l' uomo ha cura di mantenere 
con maggior gelo ia si è l'onoratezza 
del suo nome, e chiunque sia. galan­
tuomo si guarda ben bene dall' intac­
care quello degli altri e colla ma ima j 
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difficoltà opporta le ingiurie che si 
fanno al nome uo. E noi o iamo di 
imprecare al nome santissiino eli Dio 
e pretendiamo di pa urla senza al­
cuna punizione? Ah! no, chò invece 
la bestemmia ò evcramente pu~1ita. 

v. 

Che grave scandalo non si dà mc~ 
diante la bestemmia ai giovinetti e 
ragazzi, i quali si odono nella l or fre­
sca età bestemmiare, invece di tribu­
tar gloria a Dio: e che interrogati da 
chi abbiano mai imparato a be tem­
miare, potrebbero s nza mentire ri­
spondere d'aver udito tali cose dal 
padre , fors' anche dalla madre , dal 
mae tro, dal padrone di bottega o da 
chi altro è loro superiore! Bella istru­
zione che si dà ai ragazzi ! faremo un 
bel regalo alla patria preparando cit­
tadini bestemmiatori ! Come potrete 
mai pretendere che abbia a rispettare 
la le age ci vile colui che sprezza la 
legge di Dio? 

Molti i eu ano col prete to che e 
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bestemmiano, non lo fanno per offen­
dere Iddio, nè la Beata V ergine, n è i 
santi , nè le cose sante , ma olo per 
una contratta abitudine. Ma se il vo-
tro padrone di bottega o capo di ne­

gozio prendesse l'alJitudine di non pa­
gare· a suo tempo quanto vi è dovuto, 
certamente non trala cier 'te di ado­
perarvi affinchè torna c a darvi re­
golarmente quanto vi deve; r nn vo­
stro dipendente piglia se l'abitudine 
eli non eseguire quanto gli ordinate, 
certo voi cerchereste fbr c da princi­
pio con buoni modi ed in eguito an­
che colla minaccia di non più valervi 
dell'opera sua, di ridurlo aù eseguire 
a puntino i vostri desideri. Vorrete 
f'ar di meno per correggere un ùifetto 
della vostr' anima, difetto che non po­
trebbe non produrre fatali conseguenze? 
Vi furono alcuni che, fatto fermo pro­
posito di correggersi dalla bestemmia, 
ne sapendo chiudere la bocca negli in­
contri in cui erano oliti a bestem­
miare, si abituarono a pronunciar pa­
role affatto indifferenti e che per nulla 
offendono Iddio , n è l'o ne ta. O h che 
ottima cosa sarebbe che tutti i be-
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stemmiatori ambia cr per tal modo 
la loro aùitmlin , che tanti nei mo­
menti d'ungo iu di dolori invece di 
aprire la bocca p r be temmiare a Dio, 
alla Beata Vergine cd ui santi, l'apri -
sero per invocar la Divina misericor­
dia e per offrir lo proprie pene in 
e. piazione dei eonnne. i peccati. 

Era vi un bravo o· ~n rule che non 
a v eva mai vòltc l<) spalle ul nemico, 
ma che non l aY va noppnr mai vòlte 
all'abito di h :t \nuni[tr . Di nnto vec­
chio, aveva p rduto lo ibrzo o l'atti­
vità dello '"'pirito , ma non . i era por 
que io aifìevolita in lui l'aùitudino di 
bestemmiare. e provava fa tidio, pcr­
chè nel fondo dell'anima aveva ancora 
dei buoni principi di religi ne, ed avea 
desiderio di osservar meglio i suoi do­
veri e di vivere un poco con Dio, ma 
la sua abitudine di bestemmiare gli 
era di grande ostacolo. 

Mentre era in tale incertezza venne 
p re o fortemente dalla podagra, che 
lo faceva dolorare assai lo obbligava 
a una regolar cura. Si deci e di chie­
dere l' a istenza di q nelle Suore di 
carità che con tante picto e cure s'a-
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doprano per gli ammalati , c Yenne 
c andito. 

Secondo il uo olito non tardò molto 
a pronunciare una delle ue ho tem­
mie; la pia suora ne re tò balordita, 
tanto più che il suo orecchio non era 
avvezzo ad udire imili parolacce, giac­
chò aveva sempre dimorato nel mona-
tero, e là aveva cmpre sentito par­

lare rispetto amente di Dio. 
Tuttavia essendo donna di molto 

giudizio, non i pcrdette di spirito c 
rimproverò subito il generale con quel 
modo caritatevole tutto proprio di quelle 
suore. 

- Che cosa volete, bnona suora? ri­
spose il generale un po' confu o, non 
po o far diver amento; ò un'abitudine 
che ho da trent' anni e non po so li­
berarmene. 

- Oibò, il dire non po o non è da 
buon cristiano, quando i tratta dell'a­
dempimento d'un proprio dovere. Si­
gnor generale, se vuole, ma seriamente 
correggersi del brutto vizio di bestem­
miar , l'a sicuro che vi riescirà. 

ì, certamente lo voglio. 
- :Mi prometto d i mettere in pra-
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: ica quanto sarò per uggerirle a que­
::;t.o fine? 

- V e lo p1 ometto. 
- Parola da generale? 

ì, parola da llravo soldato! 
- hbbene; ecco l'unico rimedio. 

Ogni volta che le accadrà ùi be tem­
miare mi darh cinque franchi por i 
miei poY ri. 

- Cinque franchi per ogni be tem­
mia! clamò il generale; voi n1i vo­
lete rovinare. 

- Ella, si()'nor generale, m'ha dato 
la ua parola , rispo e la suora , ri­
dendo, la mantenga ora. D'altra parte 
1a co a dipende da lei solo : non be-
·Lemmiì e non pagherà niente. 

- Non be temmii, non bestemmi i! 
è facile il dirlo. Que te monache non 
i paventano per nulla. Avete co­

perto un bel rimedio! Vedrete che in 
grazia della vostra invenzione, arò 
ridotto a morire in un ospedale. -

Il generale continuò a dire altre 
eu e, ma aveva prome o ull' onore 

di oldato, e non gli rimaneva altro 
che mantenere la prome a fatta. 

Al primo acuto dolore di podagra, 
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buUù fuori como al ·olito nna gro a 
bestemmia. 

ignor generale, mi deve inque 
franchi, gli dis e pacatamento la uora. 
Dove tiene il suo denaro? 

Il povero generale le diede la ·hiave 
dello crigno, e mentre la uora gli 
fece ved re che pr nd va i inque 
franchi, egli si graffia va in 1 ta mor­
morando fra i d n ti: 

- Diamine! io a Ycva giù climonti­
cato la convenzion . Bisognerà r.he 
un'altra volta tia più att nto. -

Dopo m zz' ora un eco n do dolor , e 
lì una econda bo temmia; ma quo ta 
volta il generale non la pronunciò tutta 
intiera, si fermò a mezza strada pen-
ando ai cinque franchi che perdeva. 

Tuttavia siccome il più era pronun­
ciato, dov tte pagare anche questa 
volta i cinque franchi. 

Al terzo a salto di dolore il generalo 
cui pareva che bastass per quella 
ora l'aver perduto dieci franchi, seppe 

trattener i, in modo che non pronun­
ci<'> eh la prima illaba della fatai 
be temmia. 

Al quarto acce o non di o niente 
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dol tntt ; 'Ì contentò di congiun()'erc 
le mani :r mendo. 

All'indomani dopo ()'li capitò di non 
ricordar i talvolta della prom :a; ma 
... iccomc ogni volta pa()'ava cara la ua 
dim nticanza l bestemmie diventarono 
cmpre più rar , cd in capo a qualche 

giorno e()'li non b t mmiava più. Ave­
Ya perduto qun.ranta cinquanta fran­
chi , che la h nona .... nora a v eva O'tla­
d[tO'nato p r i ~noi po crPlli · ma il ge­
n rale ra guarì t o d Ila ua d plora­
bil al itudine. 

Dopo qual h t mpo . i con(! da 
l uon cri ti ano; e da q n l mom nto in 
poi non he temmiò più in tutta la sua 
vita, o pure qualch volta, tanto 
le()'()' rm nte da non dov rn far ca o. 

u to prova, o mi i cari lettori, eh 
, i può tutto ciò che i vuole allorchè 
tratta i di a<lempi r i pr prii doveri 
o di mondar i da qu lch vizio, c che 
. i può b n i imo quando i voglia, 
mettere l' abitudin eli imp1 0are 

l c t mmiarc, c m <l ogni altro vizio; 
por ri irv i uno <l i mezzi più fa­

cili ' qu Ilo di aver alm no tanto ti­
more li ofD ndcre io qnant . c n 
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ha generalment di perdere la roba 
propria. 

V' è [!.nche di più. Qualche volta la 
o la p re enza d' una per ·ona ri pet­

tabile a ta per so pend re la lJ . tem­
lnia, e pur si ardisce di be temmiare 
alla p re enza di Dio! 

Quante volte il timore di qualche 
per ona a noi uperiore o di qualcun 
altro da cui vorremmo e ere i. nuti 
per cr nte dabbene i trattiene dal 
b st mmiare o ùal dire brutt paro­
lacce! ed in confronto di quella per-
ona t miamo poco o niente Iddio ! 

M no male che intanto la be temmia 
non la pronunciate; fa t però empr 
lo pr I osito di con v lgere l'ordine 
delle o ' o·iacchè in v c di ri. p e i. tar 
gli nomini per amor di Dio, in que-
·t' occa ione ri pettate Iddio p r amore 
degli uomini. 

ntite il racconi. di nn cappcllan 
dell'armata i Crimea. 

- :roi abbiamo dei criovani tolti i 
quali pingon troppo in là la loro 
eonfid nza n lla mi: ricorclia di Dio. 

na s ra d Il più o:-;enr ·hc ·i po -
·ano imma~>·inart' io mi tr vava dinanzi 
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ad una bottega per comp rare qualche 
co a, quando arrivano due soldati che 
domandano da bere. 

- Noi non ve n po. i amo dare, 
ri 1 o ero quelli della bott ga, l' ora · 
tarda ed è proibito di sommini trare 
vino a qu t'ora. 

- Eh via! tanchi come iamo, non 
an d remo via di qui enza bere, -
crrida nno di quei olclati, e accompa­
gna la ua clamazione con un orri­
l>il best mmia. 

- i b te m mia in q ue to 1nodo, 
figlio mio? - ~li di e il cappellan 
l att ndogli ulle pall . 

- . cn i, ignor cappellano, di"' il 
. o l dato l v an lo. i ri p tto am n te il ber­
l' Uo · io non la v ed va all'o cnro: e 
ave i aputo che c ra o tra l ive­
renza non mi arei p rme o di l c-
t nuniar . 

- Ma, o galantuomo, n n è me che 
hai offe , m ntre l t mmiavi, ma 
Iddi . 

- Ah no ! Iddio no :icnr:uuent , 
ignor app Il ano, Iddio a hr.nr eh 

co. a . ia un pov ro ._ ohlato. i non 
·iamo ·aUivj, v da noi uon voo·liamo 
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20 
o:tt nd re il ignore, e Lei lo vedo 
bene. 

-Ma intanto voi lo offendete, quan­
tunque vi diate a credere di non or­
fenderlo. 

- Oh no signor cappellano. Il buon 
Dio ha una bilancia ulla quale pesa 
le intenzioni degli uomini più che le 
lor parole. È u quella che io faecio 
molto calcolo nel mio O'iudizio. -

Mentre ragionava in tal modo, il 
o l dato veniva alla mia tenda, dovo 

gli diedi da bere per aiutarlo a faro 
la trada che gli rimaneva. Partì pro­
m ttondomi di non he temmiare mai 
più, fos e anche pe1· abitudine en~a 
cattiva intenzione. 

VI. 

Bi ogna fare deO'li D rzi e deplorare 
ogni be temmia che mai fuggis e dalla 
bocca. 

Un vecchio olclato he aveva l'abi­
luclino di be temminre, non pot va dir 
duo parole senza una bo temmia. Tocco 
dalla grazia, i deri <: di fare le o e 
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da buon ri ·tiano. Fece una enero·ica 
ri:olnzion ùi vinc re la ua abitudine, 
e vi riu cì. Ogni volta he gli u civa 
di bocca il nome di Dio irriverente­
ment , diceva in cuor uo: 

- P rdonatemi , o mio Dio , e ia 
b n dett il vo tr nome!. .. Allontanati 

a tana. 
enza dubbio quest'uomo a v va 

gran volontù. di orr go·er i. - ono 
oblli o·ato, egli diceva, ùi tenermi m­
pr all'erta; mi tocca di reprimermi 
più li cinquanta volte al giorno. 

Molti si corre ro prendendo come 
intercalare parole indifferenti. Un Par­
r co av ndone ugg rite molte ai uoi 
parrocchiani, gli a v venne di non en­
tir più nes uno a be temmiare il anto 
nom di Dio. 

Per ultimo la ciat che vi ùia un 
con io·li da amico. oi qu~ parliamo 
in confidenza, e n uno Cl n te, e 
voi già apete quanto vi ami. Ebbene 
dit mi: non credete he il farvi a be-
t mmiare vi cruaùagni il di prezzo 

d gli altri? ualche volta, parlando di 
p r ne a voi uperiori o per autorità 
o pee fortuna, voi di te: - E i ono 
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altieri, sprezzano la povera gente, 
quantunque il l)iÙ dell volte ciò non 
sia vero per nulla; ma enza dubbio 
allorchè essi vi sentiranno be tem­
miare, è la cosa più naturale del1nondo 
che abbiamo a dire: - Guardate co­
loro come sono rozzi! mal educati! be-
tiali ! 

Corr·egO'etevi dunqu e pre to da 
nna sì detestabile abitudine, e arete 
amati da Dio e timati da li uomini. 

('on. jJenniasintte ecl'lPHilt8tir.a. 
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OPUSCOLI 
EDlTI 

dalla Libreria Salesiana di S. Pier d'Arena 
vendibili a L. 0,05 l'uno e L. 4 al cento 

Ricordo del mese Mariano pel giovanetto del 
Ftassinetti (22). 

Ricordo del mese Mariano per una figlia del 
Frassinctti (23). 

Il Giubileo c la pcti?.ione al parlamento. Pcn iCI·i. 
Luigi Desanctis c il saggio sulla confessione. 

(L. ;~ al JOO). 
Lettera di S. S. Leone XIII al popolo italiano. 

(L. 3 al 100). 
Al popolo. lV Centenario di Cristoforo Colombo. 
Preghiere a S. Antonino per tutti i bisogni di 

'anta Chie!;a (65). 
Novena del Santissimo Natale (L. 2 al 100). 
Salmi ed Itmi che si cantano nella processione 

del Corpus Domini (47). 
I sette Sepolcri. Pia pratica per la Settim. anta. 
Il Pater noster per i morti. 
Vita di S. Gaetano Tiene (L. 3 al 100). 
Noveno. di S. Gaetano Tiene (L. 3 al 100). 
Giovanni Diodati c la Vet· ione della Bibbia. 

(L. 3 al 100). 
Lodi Spirituali (L. 2 al 100). 
Litanie dei Santi, Novcna del anto Natale e 

Laudi sact·e. 
Preghiere del Mattino e della Sera con altre 

p m ti che. 
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LlBltEH.IA • ALE lANA - . PIER D'ARE . '.\. 

Breve novena a N . • 'ignora del ·. Cuore di (ìe.· i1 
con brevi cenni dell'Associazione ùi GcnO\ él. 

Divote preci a recitar i in occa~ ione che . i viRila, 
si adom e si riceve il S. Sac1·amento dell'Altaw. 
5 ediz. (35). 

Il Giardinetto di Maria di G. Frassinelti (:32). 
Cenni sull'Abitino ceruleo ad ono te delHt H eu l n 

Vergine Immacolata. 4 edir., (30). 
Ricordo del mese di Giugno per una figlia di 

~ ras inetti (25). 
Una preziosa parola ai figli erl alle figlie. 3 edi-

zione (18). 
Ricordi per una figlia di Frassinetti. 8 ediz. (IG). 
Ricordi pel giovanetto cristiano di Fra inetti (11). 
Ricordi di San Carlo Bonomeo per ogni ~talo di 

per one. 3 edizione (17). 
Esercizio della Via Crucis di an Leonardo da 

Porlo Maurizio (44). 
Diario Mariano ossia Giaculatorie ad onore di 

Maria Santissima per ciascun gior·no dell'anno di 
Co tamagna (10). 

La bestemmia dell'Abate Mulloi . 3 ediz. (5). 
Amiamo Maria del ~ rassinetti. 4 ediz. (l). 
Atto eroico di carità verso le anime sante del 

Purgatorio, pwposto alla generosità dei fedeli. 
III Edizione (4). 

Un'arma di difesa ai giovani colli per conserva1·e 
la propria fede. IIl ediz. (3) (L. 3 al cento). 

Maniera di assistere con divozione alla .:. :\Ies"a 
col Vespro della ·s. Verg. e della Domeni ·a (l~). 

www.sursumcorda.cloud

SURSUM CORDA O.d.V. - 17 agosto 2019


	La-Bestemmia - 0001
	La-Bestemmia - 0002
	La-Bestemmia - 0003
	La-Bestemmia - 0004
	La-Bestemmia - 0005
	La-Bestemmia - 0006
	La-Bestemmia - 0007
	La-Bestemmia - 0008
	La-Bestemmia - 0009
	La-Bestemmia - 0010
	La-Bestemmia - 0011
	La-Bestemmia - 0012
	La-Bestemmia - 0013
	La-Bestemmia - 0014
	La-Bestemmia - 0015
	La-Bestemmia - 0016
	La-Bestemmia - 0017
	La-Bestemmia - 0018
	La-Bestemmia - 0019
	La-Bestemmia - 0020
	La-Bestemmia - 0021
	La-Bestemmia - 0022
	La-Bestemmia - 0023



